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M anca poco
all'inizio del

nuovo anno sco-
lastico. E come
ogni anno, accan-
to ai nuovi si ripre-
sentano i vecchi
problemi. Come
quello della reli-
gione nelle scuo-
le di ogni ordine e
grado laddove la
scuola, essendo
un bene/servizio
di tutti, dovrebbe
essere assoluta-
mente laica. Fra
gli altri, lo sostie-
ne da sempre
l'Uaar che così
scrive ai ministri
Azzolina e Spe-
ranza: "In vista
dell'apertura
dell'anno scola-
stico e in conside-
razione dell'e-
mergenza sanita-
ria che stiamo
vivendo, l'Unione
degli Atei e degli
Agnostici Razio-
nalisti (Uaar) ha
scritto una lettera
ai ministri di Salu-
te e Istruzione per
verificare come
intendono tutela-
re i diritti degli
studenti che, dal-
la scuola dell'in-
fanzia alla secon-
daria di secondo
grado, in misura
sempre maggiore
non intendono su-
bire l'insegna-
mento della reli-
gione cattolica
Oro).
L'emergenza sa-
nitaria rende infat-
ti non percorribile
la già inaccetta-
bile pratica dello
"smistamento" in
altre classi degli
studenti che non
se ne avvalgono,
spesso posta in
essere per ovvia-
re alla mancata
attivazione delle
attività didattiche
alternative all'Ire.
«La normativa è
chiara», si legge
nella lettera a fir-
ma del segretario
Roberto Grende-
ne: «Non deve
essere messa in
atto alcuna forma
di discriminazio-
ne tra chi sceglie
l'insegnamento
non obbligatorio
dell'Ire e chi sce-
glie di non avva-
lersene. L'Uaar
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"I diritti di chi liti] i
 o

intende subire l'IRC"
I Uaar - che, in attesa che l'Ire sia finalmente abolito, difende í diritti delle famiglie e degli studenti

chiede che fin
dal primo giorno
di lezione a tutti
gli studenti che
hanno detto no
all'Ire optando per
la permanenza
nella scuola, sia
garantito un inse-
gnante, un'attività
didattica alterna-
tiva e uno spazio
sicuro dal punto
di vista sanitario.
L'anno scolastico
2020/21 non può
registrare nessun
caso di "smista-
mento" in altre
classi, né tan-
tomeno imporre
in alcun modo
un insegnamento
dottrinale a chi lo
rifiuta". Fin qui la
posizione, chia-
rissima, dell'Uaar.
L'auspicio è che
vengano presi
tutti i provvedi-
menti necessari,
ricordando che
l'Ire è una attività
didattica non ob-
bligatoria e che
gli insegnanti di
religione cattolica
frequentano fino

a 18 classi diver-
se: ciò in caso di
positività ai test
per il coronavirus
comporterebbe il
blocco di intere
scuole e per di
più a causa di una
attività didattica
non obbligatoria.
Attivare la didat-

tica a distanza e
collocare l'Ire in
orario extrasco-
lastico sarebbe
un provvedimento
responsabile».
L'Uaar — che, in
attesa che l'Ire sia
finalmente aboli-
to, difende i diritti
delle famiglie e

degli studenti che
optano per non
avvalersene e da
sempre si bat-
te affinché siano
ad essi garantiti
i diritti all'istru-
zione e alla liber-
tà di coscienza,
combattendo le
discriminazioni

infantili che an-
cora interessano
la scuola pub-
blica — sollecita
quindi «un impe-
gno concreto da
parte dei Ministeri
dell'Istruzione e
della Salute per
garantire il pieno
diritto all'istruzio-
ne e la salvaguar-
dia della salute di
studenti, docenti
e genitori, nel ri-
spetto della laicità
delle istituzioni
e della libertà di
coscienza di colo-
ro che non si av-
valgono dell'Ire».
Da più parti infatti
si ritiene che le
religioni debba-
no restare fuori
dalla scuola pub-
blica. Soprattutto
e innanzi tutto la
Chiesa cattolica
stante che in que-
sti ultimi anni è
quotidianamente
investita da accu-
se di pedofilia con
tanto di denunce,
processi e relativo
risarcimento delle
vittime.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
3
8
3
0
9

Quotidiano


